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Relazione di Missione esercizio 2024 

 

 
FEDERCONSUMATORI FRIULI VENEZIA GIULIA 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

Borgo Aquileia 3/B – 33057 Palmanova (UD) 

c.f. 90007410302 – P. IVA 01977870300 

Iscritta al n. 1 del Registro regionale delle associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti ai sensi della LR 16/2004 

Iscritta al n. 142 del Registro delle associazioni di promozione sociale ai sensi del DPReg 90 del 21/05/2014 

 

 

 

 
L’Associazione non ha scopi di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, si uniforma alle norme della legge 30 luglio 1998 n. 281 e relativo regolamento, alla legge 

regionale 23 ottobre 2009 n.23 e relativo regolamento e al D. Lgs 117/2017 – codice del Terzo 

settore –, è indipendente, democratica, apartitica, federativa e aconfessionale. Persegue attività di 

sostegno, formazione, informazione e tutela di tutti i cittadini (propri associati, loro familiari e terzi) 

nella loro qualità di consumatori, risparmiatori e utenti con particolare riguardo a quelli svantaggiati 

sul piano economico, sociale e culturale nel pieno rispetto dell’appartenenza a gruppi etnici, 

nazionalità, lingua, orientamento sessuale, identità di genere, culture e formazioni politiche, diversità 

professionali, sociali e di interessi, dell’essere credente o non credente.   

L’Associazione persegue attività di interesse generale e ha, come scopo esclusivo, la tutela 

dei fondamentali diritti dei consumatori, risparmiatori ed utenti anche ai sensi dell’art.5 co.1 del 

Codice del terzo settore  quali: la legalità del mercato; la tutela della salute “e del diritto ad una sanità 

di qualità e pubblica” nonché “il recupero e la salvaguardia” dell’ambiente”; la sicurezza e la qualità 

dei prodotti e dei servizi; il diritto ad una informazione corretta e adeguata, in particolare in relazione 

alle fasce più deboli; la lealtà, la chiarezza e veridicità della pubblicità; l’erogazione di servizi di 

interesse pubblico secondo standard di qualità e di efficienza; la difesa degli interessi economici e 

patrimoniali; la tutela del risparmio; “il diritto alla correttezza, trasparenza ed equità nella costituzione 

e nello svolgimento dei rapporti contrattuali  concernenti beni e servizi, con particolare riguardo ai 

servizi finanziari e creditizi”; il contrasto all’usura nell’ambito della legislazione vigente; la tutela 
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della privacy; il contrasto alla scorrettezza nell’utilizzo di dati personali da parte delle differenti 

piattaforme digitali; la promozione dell’uso attento e consapevole dei motori di ricerca e qualunque 

piattaforma social; il contrasto a qualunque forma di patologia avente un risvolto sociale, quale, a 

titolo esemplificativo, bullismo, azzardopatia e simili; e tutto quanto altro possa ascriversi alla pratica 

e all’impostazione teorica del consumerismo così come si delinea nel nostro Paese ed in Europa. 

L’Associazione persegue tali finalità di promozione sociale e di “tutela degli interessi 

economici e giuridici di consumatori ed utenti”, risparmiatori e malati attraverso tutti gli strumenti 

specificatamente previsti dalla normativa nazionale, regionale e comunitaria. 

 

Cosa facciamo: Tutela individuale 

 

L’Associazione svolge attività di tutela individuale dei cittadini consumatori/utenti 

attraverso 18 sportelli fisici aperti al pubblico sul territorio regionale, con oltre 30 postazioni attive 

che possono offrire assistenza anche da remoto, e 1 sportello virtuale online cui si accede dal sito 

dell’Associazione. Nel 2024 alla Federconsumatori FVG APS si sono iscritte 4.593 persone e sono 

state gestite oltre 3.000 pratiche di controversie o informazioni/consulenze di secondo livello. 

Per maggiori dettagli si rinvia al bilancio sociale 2024. 

 

Cosa facciamo: Progetti 

 

Queste le attività progettuali attuate, concluse e avviate nel corso del 2024: 

Tra le attività svolte si segnalano: 

• la conclusione del programma ministeriale sperimentale DIGITALMENTIS che prevedeva 

l’istituzione di una rete regionale di 11 sportelli, oltre a quelli del partner Adiconsum FVG 

APS, e la realizzazione di incontri pubblici di facilitazione digitale per soggetti fragili. 

Federconsumatori è capofila, con Adiconsum partner; 

• la conclusione del programma ministeriale cosiddetto MIMIT 10 che prevedeva l’istituzione 

di una rete regionale di 6 sportelli di tutela dei cittadini consumatori e utenti, oltre a quelli del 

partner Adiconsum FVG APS, 1 in più rispetto all’edizione precedente, e le seguenti 

iniziative: realizzazione di un corso di formazione interno per operatori su contratti e bollette 

dell’energia elettrica e gas. Federconsumatori è capofila, con Adiconsum partner; 

• l’avvio del programma ministeriale cosiddetto MIMIT 11 che prevede l’istituzione di una 

rete regionale di 6 sportelli di tutela dei cittadini consumatori e utenti, oltre a quelli del partner 
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Adiconsum FVG APS. Federconsumatori è capofila, con Adiconsum partner; 

• la conclusione del progetto finanziato dalla LR 16/2004 programma 2023: Sportelli 

transfrontalieri – Il rilancio che prevedeva l’aperura di un nuovo sportello transfrontaliero 

a Gorizia, oltre alla prosecuzione dell’apertura degli sportelli di Trieste e Tarvisio. 

• l’avvio dei progetti finanziati dalla LR 16/2004 programma 2024 (Federconsumatori FVG 

APS capofila, Adiconsum FVG APS partner): Focus energia che prevedeva, dopo la 

formazione di aggiornamento degli operatori a cura dell’Agenzia Per l’Energia FVG, 

l’apertura di 4 sportelli informativi, uno per EDR, sulle Comunità Energetiche Rinnovabili; 

la realizzazione di 50 incontri pubblici sulla transizione dal mercato a  maggior tutela al 

mercato libero nel settore dell’energia, con la pubblicazione e la distribuzione di una guida 

per gli utenti; e SURVEY - Indagine annuale su distribuzione e consumi in FVG che 

prevedeva la realizzazione di un sondaggio annuale sulla distribuzione e sui consumi nella 

nostra regione, ideale e sintetica prosecuzione dei lavori iniziati con il Libro Bianco 2010 e 

2021 e della Survey del 2023. 

 

Cosa facciamo: Rappresentanza dei cittadini consumatori/utenti nelle istituzioni 

 

L’Associazione svolge attività di rappresentanza dei cittadini nelle istituzioni pubbliche che 

ne prevedono la presenza, come ad esempio: Consulta Regionale dei Consumatori e degli Utenti, 

Camere di Commercio, Comitato utenti dell’AUSIR, commissioni comunali, Comitato di 

Salvaguardia e Imparzialità di enti certificatori, etc. 

 
Cosa facciamo: Conciliazioni 

 

Nel 2024 la Federconsumatori ha visto un incremento del 22,15% delle conciliazioni relative 

a Invitalia. 

 

 

 

 

Regime fiscale 

 

Alla Federconsumatori Friuli Venezia Giulia APS si applica il regime fiscale previsto dalla 

L. 398/1991, regime forfettario per le associazioni. 

 

 

 

Altre informazioni di carattere generale 
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Operazioni con parti correlate 

Federconsumatori FVG APS appartiene alla rete nazionale Federconsumatori. Il costo 

sostenuto dall’Associazione e riversato al nazionale è di € 1,50 a tessera. 

Alle province vengono trasferiti i contributi maturati attraverso attività specifiche quali per 

esempio: pratiche di conciliazioni (Invitalia), pratiche di gestione domande di indennizzo al FIR 

(banche venete), etc. su cui la struttura nazionale si trattiene il 20% e quella regionale il 12%. 

Alle associazioni di consumatori partner di progetto vengono trasferite le risorse concordate 

per la realizzazione delle attività previste negli accordi di partenariato e/o nelle convenzioni. 

 

 
Personale 

Il personale della Federconsumatori Friuli Venezia Giulia APS, assunto con contratto di 

lavoro subordinato nell’esercizio  2024 si è mantenuto a 3 unità assunte presso la sede amministrativa 

di Udine, Via Torino 64. 

Tutto il personale è assunto con CCNL terziario, al livello 3, a tempo indeterminato. Il 

responsabile amministrativo ha una retribuzione equiparata al livello 2. 

 
Volontari 

Nel corso del 2024 l’Associazione si è avvalsa dell’apporto di 32 volontari iscritti nel Registro 

dei volontari previsto dal D.Lgs. 117/2017 e, dal 27.06.2024, di 2 volontari provenienti da altro Ente 

(Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale). 

 

 

 

 

Il bilancio di esercizio al 31/12/2024, di cui la presente relazione di missione costituisce 

parte integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute, ed è stato 

redatto seguendo le disposizioni di cui all’articolo 13 del d.lgs 117/2017 e il principio contabile 35 – 

Principio contabile ETS. Il bilancio di esercizio è stato redatto secondo il principio di competenza 

nella forma di: Stato patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di missione. 

 

 

 

Premessa 
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I criteri di redazione di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 

2423 e  2423 bis del Codice Civile, laddove applicabile. 

Conformemente a quanto stabilito dalla norma riportata, i criteri di compilazione del bilancio sono: 

Continuità: il rendiconto è stato redatto in base al presupposto che l’associazione sia in 

funzionamento e che continui prevedibilmente ad esserlo nel futuro; 

Competenza economica: il rendiconto è redatto secondo il principio di competenza per cui non si 

tiene conto delle dinamiche finanziarie rispetto alla rappresentazione del valore economico; 

Esposizione chiara: il rendiconto deve dare all’utilizzatore la possibilità di comprendere, senza 

alcuna ambiguità, la natura ed il contenuto delle poste nonché le modalità di determinazione   

quantitativa delle stesse; 

Veridicità: le informazioni sono rappresentate attraverso una valutazione economica confacente alla 

realtà dell’ente, nel rispetto dell’insieme delle regole contabili e della finalità sottostante; 

Correttezza: le norme contabili utilizzate sono quelle più confacenti alla corretta rappresentazione 

della realtà e i dati riportati tengono conto di ogni altra informazione che possa consentire una 

rappresentazione corretta del risultato; 

Comprensibilità: il rendiconto deve dimostrare una chiara ed intellegibile imputazione degli elementi 

alle specifiche poste; 

Imparzialità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale ossia scevre da distorsioni 

preconcette; 

Significatività: le informazioni sono riportate in modo da essere utili al processo decisionale; 

Prudenza: impiego di un grado di cautela al fine di non sovrastimare gli elementi costituenti i proventi e 

le attività e non sottostimare gli elementi costituenti le passività e gli oneri. 

 

 

 

 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a 

quanto disposto dall'art. 2426 del Codice Civile, laddove applicabile. 

 

Criteri di redazione 

Criteri di valutazione 
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Immobilizzazioni immateriali 

 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto. Le stesse sono 

ammortizzate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. L’immobilizzazione permane 

nel rendiconto anche se pienamente ammortizzata fintantoché continua a essere utilizzata. 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al valore residuo, ossia al costo di acquisto 

depurato dell’ammontare ammortizzato. Le stesse sono ammortizzate    in relazione alla loro residua 

possibilità di utilizzazione. Per l’imputazione degli ammortamenti sono utilizzati i coefficienti 

massimi stabiliti dal D.M. 29.10.1974 e D.M. 31.12.1988. Le immobilizzazioni di modesto valore e a 

elevato contenuto tecnologico sono state ammortizzate direttamente nell’anno di acquisto. Anche le 

immobilizzazioni acquistate nell’ambito di progetti finanziati o cofinanziati da Enti pubblici sono 

ammortizzate nell’anno di acquisto. 

 

Crediti 

I crediti sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

 
 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

 

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

 

 

Fondo Trattamento fine rapporto 

Il fondo di trattamento di fine rapporto rappresenta il valore di effettivo debito verso i dipendenti 

in conformità alla legge e ai contratti vigenti. 

 

Proventi e oneri 

I proventi e gli oneri sono accertati secondo competenza economica. 

 

 

Ratei e Risconti 

I ratei e i risconti sono calcolati in base alla competenza economica del periodo. 
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Tesseramento 

 
Gli associati della Federconsumatori FVG APS sono privati cittadini che si rivolgono per 

ottenere consulenza e assistenza per la tutela dei propri diritti nella veste di consumatori/utenti. 

Tutte le entrate da tesseramento (tramite cassa, bonifici, bollettini postali, Paypal e altri 

pagamenti telematici) vengono destinate alle strutture di competenza, che versano alla struttura 

regionale, a titolo di contributo, € 1,50 per ogni tessera. 

Ciò determina l’azzeramento delle entrate da tesseramento della struttura regionale pur in 

presenza di un aumento delle tessere sottoscritte rispetto all’anno precedente (+ 9,17%). 

Per informazioni dettagliate sul tesseramento si rinvia al bilancio sociale 2024. 

 

 
Erogazioni liberali: 5 per mille 

 
L’Associazione, per accordo nazionale, fa convogliare le destinazioni del 5 per mille sul 

codice fiscale del nazionale, che provvede a ripartire ai territori le quote di spettanza dopo essersi 

trattenuto il 20%. 

Per quanto riguarda le entrate del 5 per mille, gli importi netti incassati dal regionale vengono 

interamente girati alle strutture di competenza, che versano alle casse regionali un contributo pari al 

15% (12% del lordo). 

Per il motivo sopra esposto anche in questo caso il confronto con gli esercizi precedenti non 

è possibile, a mero titolo informativo si tenga presente che il totale incassato, e poi devoluto alle 

province è pari a € 4.379,90, ossia lievemente inferiore a quella dell’anno precedente (€ 4.840,98). 

Per informazioni dettagliate sul 5 per mille si rinvia al bilancio sociale 2024. 

 

  

Informazioni sull’esercizio 2024 
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Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali: 

Le immobilizzazioni immateriali non risultano valorizzate. 

 

 
Immobilizzazioni materiali: 

 

Le immobilizzazioni materiali a bilancio sono iscritte a un valore residuo pari a € 30.562 

(€ 32.588 nel precedente esercizio). 

 

 

 

Immobilizzazioni Importo 

Valore al 31/12/2024 103.022 

Acquisizioni + 398 

Alienazioni/Svalutazioni 0 

Ammortamenti - 2.424 

Fondo ammortamento al 

31/12/2024 
- 72.460 

Immobilizzazioni al netto dei 

fondi al 31/12/2024 
30.562 

 

  

Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
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Crediti 

I crediti iscritti nel bilancio 2024 sono pari a € 135.461 (€ 77.540 nel precedente esercizio). 
 

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
 

Composizione dei crediti per progetti e attività divisa per debitore, variazioni intercorse negli 

anni, presunto anno di realizzo: 

 

Descrizione 
Saldo 

iniziale 

Saldo 

finale 
Variazione 

Presunto 

 anno di 

realizzo 

Progetto MIMIT 10 0 52.311 + 52.311 
Esercizio 

 2025 

Progetti 

FOCUS ENERGIA e SURVEY 
0 13.500 + 13.500 

Esercizio 

 2025 

Progetto 

Sportelli Transfrontalieri 
8.760 0 - 8.760 

Esercizio 

2024 

Funzionalità (LR 16/2004) 8.890 7.793 - 1.097 
Esercizio   

2025 

Crediti v/so strutture territoriali 42.159 41.159 - 1.000 
Esercizio  

2034 

Crediti v/so struttura nazionale 17.731 20.692 + 2.961 
Esercizio  

2025 

Crediti tributari 0 6 + 6 Esercizio 2025 

TOTALE 77.540 135.461 + 57.921  

 

 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Nell’esercizio 2024 non risultano attività finanziarie. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 67.464 (€ 42.275 nel 

precedente esercizio). 

Al 31 dicembre 2024 l’ammontare di € 65.124 è depositato su 2 rapporti di conto corrente 

accesi presso il Monte dei Paschi di Siena e 1 rapporto presso Bancoposta di Poste Italiane, mentre € 93 
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è il valore della cassa, € 13 il deposito sul conto ricaricabile di Poste Italiane per le spedizioni del 

periodico, e infine € 2.327 sul conto PayPal. 

 

Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti attivi sono iscritti nelle attività per complessivi € 15.328 (€ 105.853 nel 

precedente    esercizio) e corrispondono alla quota parte di contributo non incassato per l’attuazione dei 

programmi ministeriali MIMIT 11. Il programma è stato avviato il 15 novembre 2024 e si concluderà 

il 28.02.2026, ma al 31.12.2024 non era ancora stato incassato il primo acconto del 70%. 

 
 

Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 152.277 (€ 150.989 nel 

precedente esercizio), è formato unicamente da avanzi e disavanzi di gestione e l’unica 

movimentazione rispetto all’esercizio precedente è data dall’avanzo dell’esercizio 2024, pari a € 

1.288, come da prospetto in calce. 

 

 
Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle 

singole poste che compongono il Patrimonio Netto. 

 

Descrizione Importo 

Patrimonio Netto iniziale 150.989 

Altre riserve 0 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 1.288 

Patrimonio Netto finale 152.277 

 
 

Fondo Trattamento Fine Rapporto 

Il Fondo Trattamento Fine Rapporto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 5.660 

(€ 7.879 nel precedente esercizio). Nel corso dell’esercizio è stato trasferito al Fondo per la previdenza 

complementare di categoria la quota di competenza pregressa di una dipendente. 
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Debiti 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 107.267 (€ 86.760 nel precedente 

esercizio). 

 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 
 

 

Descrizione 2024 2023 Scadenza 

Debiti Vs Banche  34.756  37.263 

€ 306 – Utilizzo carte di credito 

(entro l’esercizio successivo) 
 

€ 34.450 – Mutuo ipotecario (2036) 

Debiti Vs Strutture Territoriali  23.455  36.519 Entro l’esercizio successivo 

Debiti gestione ordinaria  34.713  30.963 Entro l’esercizio successivo 

Debiti Vs Erario  1.503  690 Entro l’esercizio successivo 

Debiti Vs INPS  2.204  1.832 Entro l’esercizio successivo 

TOTALE  96.631  107.267  

 

 

 

Ratei e risconti passivi 

I risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente    

esercizio). 
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Le poste riportate nelle seguenti tabelle sono accertate con la competenza economica e il 

principio della prudenza. Sia i proventi che gli oneri sono stati conseguiti perseguendo le finalità e 

gli scopi dell’Associazione. 

 

Gestione Ordinaria  

Proventi 

Rispetto alla classificazione adottata nel rendiconto di gestione, la seguente tabella serve a fornire 

maggiori informazioni e una comparazione rispetto all’esercizio precedente. 

 
Di seguito si elencano le principali voci con le variazioni intervenute: 

 

 

Valore della produzione (A) 2024 2023 Differenza 
Variazione % 

sul 2023 

1) Tesseramento  0  0  ---  --- 

2) Contributi e liberalità  26.703  29.812  - 3.109  - 10,43% 

3) Ricavi attività caratteristica  14.964  19.702  - 4.738 - 24,05% 

4) Progetti  436.763  268.176  + 168.587 + 62,86% 

5) Entrate 5 per mille  0  0  ---  --- 

6) Altri  5.010  13  4.997 + 38.438,16% 

Totale valore della produzione (A)  483.440  317.703  + 165.737  + 52,17% 

 

 

Analisi delle principali voci dei ricavi 

 

Dal 2023 tutte le entrate da Tesseramento sono trasferite alle province di competenza. 

Contributi e liberalità prendono in considerazione i contributi ricevuti dai diversi enti non finalizzati 

a una specifica attività, nonché le liberalità effettuate dagli iscritti. 

I Ricavi dell’attività caratteristica sono i contributi versati dalle province alla struttura regionale sulla 

base di quanto deliberato dalla Presidenza. 

La voce Progetti è aumentata poiché nel 2024 l’attuazione di 2 programmi ministeriali (Digitalmentis 

Informazioni sul Conto Economico 
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e MIMIT 10) si è protratta per un periodo più lungo rispetto ai programmi attuati nel 2023. 

Ogni contributo pubblico destinato a progetti viene utilizzato esclusivamente per la motivazione 

descritta nel decreto di concessione. 

Dal 2023 le Entrate 5 per mille sono ripartite fra le strutture territoriali, come sopra specificato. 

La voce Altri contiene una sopravvenienza attiva derivante dalla chiusura di un contenzioso con il 

consulente del lavoro che ha riconosciuto un errore commesso, con conseguente liquidazione di un 

indennizzo concordato. 

 

Raccolta fondi 

Il dato non è pertinente per l’esercizio 2024. 

 

Oneri 

Nell’esercizio 2024 i costi per l’attività tipica sono aumentati rispetto all’anno 2023 

principalmente per la maggiore attività progettuale sviluppata nell’esercizio. 

 

 

Costi della produzione (B) 2024 2023 Differenza 
Variazione % 

sul 2023 

7) Materie prime, sussidiarie, di  

consumo e di merci 
2.152 1.808 + 344 + 19,00% 

8) Servizi 401.937 220.009 + 181.928 + 82,69% 

9) Godimento di beni di terzi 0 0 --- --- 

10) Personale 72.125 75.031 - 2.906 - 3,87% 

11) Ammortamenti e svalutazioni 2.424 9.913 - 7.489 - 75,55% 

12) Oneri diversi di gestione 1.183 1.101 + 82 + 7,48% 

13) Oneri finanziari 2.331 2.224 + 107 + 4,83% 

Totale costi della produzione (B) 482.152 310.086 + 197.283 + 69,25% 

 

 

Analisi delle principali voci di costo 

È importante fornire alcune informazioni sulle voci che hanno subito una maggiore variazione in 

termini assoluti o percentuali. 
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La voce Servizi ha subito un notevole incremento per la consistente attività progettuale svolta 

nell’esercizio, cfr. voce Progetti nella tabella Valore della produzione. 

La voce Ammortamenti e svalutazioni ha subito una diminuzione poiché la struttura è già dotata di 

attrezzature e dunque nel 2024 ne sono state acquistate poche, anche se nel 2025 sarà necessario 

procedere con la sostituzione dei PC che non supportano Windows 11. 

La differenza tra il “Valore della Produzione” e il “Costo della Produzione” è pari a € 1.288. 

 
Gestione Finanziaria 

La gestione finanziaria nell’esercizio 2024 riporta oneri per € 2.331, in linea con quelli dell’esercizio 

precedente. 

 
 

Compensi agli organi associativi 

Nel 2024 è stato erogato il compenso esclusivamente al Presidente del Collegio dei Sindaci Revisori 

(€ 3.172) essendo libera professionista iscritta nel registro dei Revisori contabili. 

 

Risultato di gestione 

Il risultato di gestione, al netto delle imposte, per l’esercizio 2024 è positivo e pari a € 1.288. Tale 

risultato è destinato interamente all’attività istituzionale dell’esercizio successivo. 

 

Informazioni successive al 31 dicembre 2024 

Dalla fine dell’esercizio 2024 l’attività è proseguita regolarmente senza criticità. Si mantengono 

sinergici i rapporti con i vari enti pubblici (Mimit, Regione FVG, Amministrazioni comunali, Camere 

di Commercio, etc.) e con le Associazioni di consumatori riconosciute dalla LR 16/2004. 

Si prevede che la gestione dell’esercizio 2025 avrà un andamento simile a quello del 2024, con il 

mantenimento degli equilibri economici e finanziari o forse con qualche difficoltà dovuta alla 

realizzazione di un unico progetto ministeriale e al mancato incasso dell’anticipo del progetto MIMIT 

11, nella completa adesione al perseguimento delle finalità statutarie. 
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STATO PATRIMONIALE 

 

Attivo:  2024 2023 

      A) quote associative o apporti ancora dovuti;    0,00 0,00 

      B) immobilizzazioni:        

      I - immobilizzazioni immateriali:        

        1) costi di impianto e di ampliamento;        

        2) costi di sviluppo;        

        3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno       

        4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili;        

        5) avviamento;        

        6) immobilizzazioni in corso e acconti;        

        7) altre.        

      Totale.    0,00 0,00 

      II - immobilizzazioni materiali:        

        1) terreni e fabbricati;    29.156,10 31.182,36 

        2) impianti e macchinari;    1.405,78 1.405,78 

        3) attrezzature;        

        4) altri beni;        

        5) immobilizzazioni in corso e acconti;        

      Totale.    30.561,88 32.588,14 

      III - immobilizzazioni finanziarie,  con  separata  indicazione       

aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti,  degli  importi  esigibili       

entro l'esercizio successivo:        

        1) partecipazioni in:        

          a) imprese controllate;        

          b) imprese collegate;        

          c) altre imprese;        

        2) crediti:        

          a) verso imprese controllate;        

          b) verso imprese collegate;        

          c) verso altri enti del Terzo settore;        

          d) verso altri;        

          3) altri titoli;        

      Totale.    0,00 0,00 

      Totale immobilizzazioni.    30.561,88 32.588,14 

      C) attivo circolante:        

      I - rimanenze:        

        1) materie prime, sussidiarie e di consumo;        

        2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;        

        3) lavori in corso su ordinazione;        

        4) prodotti finiti e merci;        

        5) acconti.        

      Totale.    0,00 0,00 

      II - crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna       

voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:        
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        1) verso utenti e clienti;        

        2) verso associati e fondatori;        

        3) verso enti pubblici;    73.603,84 77.539,92 

        4) verso soggetti privati per contributi;        

        5) verso enti della stessa rete associativa;    61.850,81 0,00 

        6) verso altri enti del Terzo settore;        

        7) verso imprese controllate;        

        8) verso imprese collegate;        

        9) crediti tributari;    6,17 0,00 

        10) da 5 per mille;        

        11) imposte anticipate;        

        12) verso altri.        

      Totale.    135.460,82 77.539,92 

      III   -   attivita'   finanziarie   che    non    costituiscono       

immobilizzazioni:        

        1) partecipazioni in imprese controllate;        

        2) partecipazioni in imprese collegate;        

        3) altri titoli;        

      Totale.        

      IV - disponibilita' liquide:        

        1) depositi bancari e postali;    67.464,10 42.196,19 

        2) assegni;        

        3) danaro e valori in cassa;    92,59 78,95 

      Totale.    67.556,69 42.275,14 

      Totale attivo circolante.    67.556,69 42.275,14 

      D) ratei e risconti attivi.    15.328,47 105.852,64 

    
Totale Attività  248.907,86 258.255,84 
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Passivo:  2024 2023 

      A) patrimonio netto:        

      I - fondo di dotazione dell'ente;        

      II - patrimonio vincolato:        

        1) riserve statutarie;        

        2)   riserve   vincolate   per   decisione    degli    organi istituzionali       

        3) riserve vincolate destinate da terzi;        

      III - patrimonio libero:        

        1) riserve di utili o avanzi di gestione;    150.989,18 143.372,20 

        2) altre riserve;        

      IV - avanzo/disavanzo d'esercizio.    1.287,89 7.616,98 

      Totale.    152.277,07 150.989,18 

      B) fondi per rischi e oneri:        

        1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili;        

        2) per imposte, anche differite;        

        3) altri.    0,00 0,00 

      Totale.    0,00 0,00 

      C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato;    5.659,79 7.878,75 

      D) debiti, con separata indicazione  aggiuntiva,  per  ciascuna       

voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:        

        1) debiti verso banche;    34.756,06 37.262,51 

        2) debiti verso altri finanziatori;        

        3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti;        

        4) debiti verso enti della stessa rete associativa;    23.455,09 36.518,81 

        5) debiti per erogazioni liberali condizionate;        

        6) acconti;        

        7) debiti verso fornitori;    2.306,04 6.045,47 

        8) debiti verso imprese controllate e collegate;        

        9) debiti tributari;    1.503,17 690,35 

        10) debiti  verso  istituti  di  previdenza  e  di  sicurezza   3.595,28 2.717,32 

sociale;        

        11) debiti verso dipendenti e collaboratori;    7.227,40 6.560,20 

        12) altri debiti;    18.127,96 9.593,25 

      Totale   90.971,00 99.387,91 

      E) ratei e risconti passivi.    0,00 0,00 

    
Totale Passività  248.907,86 258.255,84 
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RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO 2024 

 
O 

RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO 2024 

        

ONERI E COSTI 2024 2023   PROVENTI E RICAVI 2024 2023 

A) Costi e oneri da attività di 
interesse generale       

A) Ricavi, rendite e proventi 
da 
attività di interesse generale 

    

        
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

    

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 

2.151,87 1.808,46   
2) Proventi dagli associati per 
attività mutuali 

    

2) Servizi 401.936,90 220.008,75   
3)  Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

    

        4) Erogazioni liberali 726,00 146,00 

3) Godimento beni di terzi       5) Proventi del 5 per mille 0,00 0,00 

4) Personale 72.124,83 75.031,13   
6) Contributi da soggetti 
privati 

14.963,63 19.702,40 

        
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

    

5) Ammortamenti 2.424,26 9.913,27   8) Contributi da enti pubblici 462.740,16 297.841,11 

6) Accantonamenti per rischi e 
oneri 

      
9) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

    

7) Oneri diversi di gestione 1.182,93 1.100,64   
10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

5,92 6,69 

8) Rimanenze iniziali       11) Rimanenze finali     

Totale 479.820,79 283.907,13   Totale 478.435,71 278.445,53 

        
Avanzo/disavanzo attività di 

interesse generale (+/−) 
    

B) Costi e oneri da attività 
diverse 

      
B) Ricavi, rendite e proventi 
da 
attività diverse 

    

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 

      
1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

    

2) Servizi       
2) Contributi da soggetti 
privati 

    

3) Godimento beni di terzi       
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

    

4) Personale       4) Contributi da enti pubblici     

5) Ammortamenti       
5) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

    

6) Accantonamenti per rischi e 
oneri 

      
6) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

    

7) Oneri diversi di gestione       7) Rimanenze finali     

8) Rimanenze iniziali             

Totale       Totale     

        
Avanzo/disavanzo attività 

diverse (+/−) 
    

C) Costi e oneri da attività di 
raccolta fondi 

      
C) Ricavi, rendite e proventi 
da attività di raccolta fondi 

    

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 

      
1) Proventi da raccolte fondi 
abituali 
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2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

      
2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali 

    

3) Altri oneri       3) Altri proventi     

Totale       Totale     

        
Avanzo/disavanzo attività di 
raccolta fondi 

    

D) Costi e oneri da 
attivitàfinanziarie e 
patrimoniali 

      

D) Ricavi, rendite e proventi 
da attivitàfinanziarie e 
patrimoniali 

    

1) Su rapporti bancari 555,77 520,25   1) Da rapporti bancari 4,12 6,72 

2) Su prestiti       
2) Da altri investimenti 
finanziari 

    

3) Da patrimonio edilizio 1.775,38 1.703,44   3) Da patrimonio edilizio     

4) Da altri beni patrimoniali       4) Da altri beni patrimoniali     

        5) Altri proventi     

5) Accantonamenti per rischi e 
oneri 

      Totale 4,12 6,72 

6) Altri oneri       
Avanzo/disavanzo attività 

finanziarie e patrimoniali (+/−) 
-2.327,03 -2.216,97 

Totale 2.331,15 962,02         

              

E) Costi e oneri di supporto 
generale 

      
E) Proventi di supporto 
generale 

  

  

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 

      
1) Proventi da distacco del 
personale 

5.000,00 0,00 

2) Servizi     
  

2) Altri proventi di supporto 
generale 

    

3) Godimento beni di terzi             

4) Personale             

5) Ammortamenti             

6) Accantonamenti per rischi e 
oneri 

            

7) Altri oneri             

Totale       Totale 5.000,00   

Totale oneri e costi 482.151,94 284.869,15   Totale proventi e ricavi 483.439,83 317.702,92 

        

Avanzo/disavanzo d’esercizio 
prima delle imposte (+/−) 

1.287,89 7.616,98 

        Imposte 0,00 0,00 

        

Avanzo/disavanzo d’esercizio 
(+/−) 

1.287,89 7.616,98 

  
ONERI E COST 


